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CAPO I

Norme Generali
Art 1 

Definizioni

Ai fini del presente regolamento s’intende: 

· Per impianto sportivo, il luogo opportunamente conformato ed attrezzato per lo svolgimento di attività sportiva. Comprende in linea di massima, le parti funzionali che consentono la pratica di una o più attività sportive in condizioni di igiene e sicurezza per tutti gli utenti secondo le esigenze connesse al livello di sport previsto. Affinchè possa essere definito impianto sportivo è essenziale la presenza dello spazio attività;

· Per attività sportiva la pratica di una disciplina sportiva svolta a livello agonistico, amatoriale,ricreativo, didattico o rieducativo.

· Per forme di utilizzo e di gestione, le modalità con le quali l’Amministrazione concede ad un soggetto l’uso di un impianto sportivo per lo svolgimento delle attività nello stesso previste e autorizzate;

· Per convenzione, l’atto che regola i modi, le forme e i rapporti tra l’Amministrazione. 

· Per tariffe, le somme che l’utilizzatore dell’impianto deve versare all’amministrazione o al gestore dell’impianto;
· Per corrispettivo di gestione la  percentuale economica di rimborso degli oneri di gestione; 

· Per contibuto economico l’assegnazione di contributi economici a sostegno della promozione e diffusione dello sport e per investimenti e lavori di adeguamento e miglioria.

Art. 2

Oggetto e riferimenti normativi

1. Il presente regolamento detta i principi e  disciplina le modalità e le procedure per la gestione degli impianti sportivi del Comune di Massarosa e delle attrezzature in essi esistenti, nel rispetto delle vigenti normative di settore, e in particolare secondo quanto disposto dall’art.90 comma 24 e 25 della Legge Finanziaria 2003 n.289 del 31/12/2002 (disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato) e s.m. L.128/2004 e dalla Legge Regione Toscana n. 6 del 03/01/2005. 

Art. 3

Principi e finalità

L’utilizzo e/o la gestione degli impianti sportivi non può perseguire scopi di lucro, deve essere improntata ai principi di buon andamento e di imparzialità, ai criteri di economicità, efficacia, efficienza e trasparenza ed è finalizzata alla massima diffusione dello sport a tutti i livelli e per tutte le discipline praticabili negli impianti.

Gli impianti sportivi comunali e frazionali, nonché quelli acquisiti in uso da terzi o da Istituti Scolastici e le attrezzature in esso esistenti sono destinati ad un uso pubblico, diretto a soddisfare gli interessi generali della collettività, pertanto le associazioni e gli enti preposti alla gestione devono programmare le loro attività nel rispetto e valorizzazione del libero accesso alle strutture, delle pari opportunità, favorendo la pratica delle attività motorie, sportive, ricreative e didattiche anche in collaborazione con gli Istituti Scolastici.

Particolare riguardo ed attenzione dovranno avere tutte quelle attività volte a favorire l’aggregazione e la solidarietà sociale e alla valorizzazione del tempo libero dei cittadini, alla promozione di campagne e iniziative rivolte a sensibilizzare i cittadini sul tema dell’attività motoria al fine del raggiungimento del benessere psico-fisico. Obiettivi che devono essere perseguiti seguendo l’etica sportiva, affinché le persone che gravitano intorno ai servizi sportivi e tutti i cittadini riconoscano nelle attività  praticate i principi di lealtà, equità, correttezza, e impegno sociale.

Art. 4

Classificazione delle attività sportive

In relazione alle finalità e ai principi espressi nell’art. 3 sono considerate: 

1) l’attività agonistica¹ svolta da Società ed Associazioni Sportive, attraverso la partecipazione a campionati, tornei, gare e manifestazioni ufficiali, organizzata da organismi riconosciuti dal C.O.N.I.

2) l’attività formativa² finalizzata all’avviamento allo sport di preadolescenti e adolescenti

3) l’attività sportiva per le scuole,

4) l’attività motoria a favore dei disabili e degli anziani;

5) l’attività saltuaria, ricreativa, sociale e amatoriale³ per la cittadinanza.

Note art.4

1. Nella tipologia dell’attività agonistica, rientrano quelle attività sportive praticate continuativamente sistematicamente ed esclusivamente in forme organizzate dalle as.sportive, enti di promozione sportiva, riconosciuti dalle federazioni Sportive nazionali e dal CONI.

2. Nella tipologia dell’attività giovanile, rientrano quelle attività svolte dalle As.Sortive ed enti di promozione sportiva finalizzate all’avviamento dell’attività sportiva giovanile e l’attività didattica giovanile al fine di favorire la promozione della cultura dello sport, l’aggregazione e la solidarietàsociale.

3. Nella tipologia di attività saltuaria, ricreativa, sociale e amatoriale, rientrano quelle attività svolte da soggetti diversi dalle as.sportive affiliate a federazioni nazionali omaffiliate ad Enti di promozione sportiva, ma non rivolta all’agonismo bensì finalizzata ad attività di tipo ricreativo e di benessere; attività di privati.

Art 5

Classificazione degli impianti sportivi

1. Gli impianti sportivi del territorio si distinguono in impianti di rilevanza comunale e impianti di rilevanza frazionale.

2. Sono considerati impianti di rilevanza comunale quelli che, per la loro struttura, per le attività particolari che vi si svolgono, per le dimensioni, per la destinazione d’uso prevalente e per l’ampiezza dell’utenza servita, assolvono funzioni di interesse generale del Comune. 

3. Tutti gli altri impianti, compresi quelli delle strutture scolastiche ai sensi delle Leggi 517/77 e 23/96 sono individuati come impianti di rilevanza frazionale.

4. Gli impianti sportivi di nuova costruzione o acquisizione sono classificati secondo la tipologia riferibile agli impianti sportivi di rilevanza comunale o frazionale con atto della Giunta Comunale, sentito il parere della Commissione Consiliare competente.

5. Alla data di adozione del presente regolamento rientrano nelle categorie degli impianti a rilevanza comunale e frazionali quelli di seguito indicati:

A rilevanza comunale.

 Piscina Comunale Via Carlo Pellegrini Massarosa

 Polisportivo Comunale di Massarosa Via del Porto n.4  - Massarosa
A rilevanza frazionale.
· Campo Sportivo Comunale D.Rontani  Via Demetrio Rontani n.296 - Bozzano
· Campo Sportivo Comunale D.Bianchi  Via Pietra a Padule – Quiesa

· Campo Sportivo Comunale F. Guidetti  Via Pioppo Gatto – Piano del Quercione.

· Campo Sportivo Comunale G. Martellini Via Ferrara – Stiava.

· Campo Sportivo Comunale La Pianaccia Via Sezioni n.234 - Piano di Conca.

· Campo Sportivo Bargecchia e Corsanico Via del Campo Sportivo-  Bargecchia

· Impianti sportivi scolastici:

Palestra Scuola Elementare di Quiesa

Palestra Scuola Elementare di Massarosa

Palestra Scuola Medie di Massarosa

Palestra Scuola Elementare di Bargecchia

Palestra Scuola Elementate di Stiava

Palestra Scuola Media di Piano di Conca 

Palestra Scuola Elementare di Piano di Mommio

Art.6

Modalità di gestione

Le tipologie di gestione sono le seguenti:

a) Direttamente dal Comune con modalità di concessione in uso 

b) Indirettamente dal Comune con modalità di affidamento in gestione a terzi.                                                    

CAPO II

Gestione Diretta degli impianti – Concessione in uso.

Art. 7

Soggetti aventi diritto alla concessione in uso degli Impianti Sportivi

L´Amministrazione comunale per la migliore e più efficace azione delle funzioni esercitate in materia di promozione sportiva, derivanti dal disposto di cui all´art. 60, lett. a) del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 riconosce, secondo il principio di "sussidiarietà" di cui all´art. 3, comma 5, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che tali funzioni possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali, pertanto le società ed associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali collaborano con l’Amministrazione Comunale nella promozione delle pratiche sportive e nella valorizzazione degli impianti sportivi stessi.

Possono fruire della concessione in uso degli impianti sportivi gestiti direttamente dall’Amministrazione Comunale: 

· Le Associazioni/Società sportive legalmente costituite ed affiliate alle  Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal CONI, che svolgono attività agonistica e amatoriale, partecipando a campionati, tornei e gare delle varie discipline sportive, con risultati comprovati e sottoscritti dalle Federazioni di appartenenza.

· Le Associazioni/Società sportive legalmente costituite ed affiliate a Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI, con risultati comprovati e sottoscritti dalle Federazioni di appartenenza.

· Le società cooperative sportive dilettantistiche secondo quanto disposto dalla L 128/2004.

I suddetti soggetti hanno diritto alla concessione in uso degli impianti sportivi per lo svolgimento di tutte le attività di cui al precedente art 4, per manifestazioni ricreative, saggi, studi, convegni e simili.

Art. 8

Modalità di presentazione delle domande di concessione in uso

1. Le domande per l’utilizzo degli impianti sportivi comunali e frazionali comprese le palestre scolastiche, gestiti direttamente dall’Amministrazione Comunale devono pervenire, tramite Protocollo Generale, all’ufficio Sport o Ufficio del Cittadino.

2. Al fine di consentire la necessaria programmazione dell’attività sportiva per ogni singola disciplina e di stabilire i turni, gli spazi e gli orari, le domande, sottoscritte dal legale rappresentante, devono essere presentate:

a) Entro il 30 Giugno di ogni anno, pena il non accoglimento dell’istanza,   per le domande finalizzate ad ottenere autorizzazioni riferite a periodi superiori a 30 giorni o relative all’intera annata sportiva;

b) Almeno 20 giorni prima di ogni iniziativa, qualora l’impianto sia richiesto per lo svolgimento di manifestazioni e tornei   di breve durata (comunque  inferiore a 30 giorni o relative all’intera annata sportiva;

3. Le concessioni, con le modalità d’uso ivi contenute, rilasciate con atto del dirigente dell’Ufficio Sport, sulla base degli indirizzi programmatici dell’Amministrazione, non possono avere una durata superiore ad una intera  stagione agonistica o ad un intero anno scolastico.

4. I calendari di utilizzo degli impianti gestiti direttamente  dal Comune di Massarosa  sono formulati dai competenti uffici e resi noti agli utenti entro il 30 settembre di ciascun anno, fatta salva la possibilità, in qualsiasi momento e nel rispetto degli indirizzi ricevuti, di revocare, sospendere temporaneamente o modificare gli orari ed i turni assegnati, nei casi in cui ciò si renda necessario per lo svolgimento di manifestazioni o in conseguenza della riorganizzazione degli orari e dei turni medesimi. In tal caso, si provvede a comunicare tempestivamente all’interessato le variazioni.

5. Nessuna concessione può essere rilasciata dal Comune di Massarosa a favore di soggetti che siano privi dei requisiti del presente regolamento o che abbiano presentato l’istanza fuori del termine stabilito, salvo che, sulla base di idonee verifiche, sia accertatata la validità dell’iniziativa e che la richiesta sia riferita a spazi ed orari residui e per periodi limitati.

Art. 9

Priorità di scelta delle concessioni
1. L’Ufficio Sport del Comune di Massarosa, in presenza di più domande di concessione relative ad un medesimo impianto e qualora non sia possibile soddisfare tutte le richieste, predispone il calendario di cui all’art.7, comma 4, del presente regolamento assegnando prioritariamente gli impianti a soggetti aventi sede nel Comune secondo il seguente ordine di priorità:

1°)Gli Istituti Comprensivi Massarosa 1 e 2 secondo il loro calendario delle attività didattiche per tutte le palestre che fanno parte dei plessi scolastici.

2°) Le Associazioni / Società Sportive per le palestre dei plessi, in orario extrascolastico e per i campi sportivi, che svolgono attività agonistiche e govanili e che sono affiliate alle Federazioni Sportive Nazionali e agli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI.

A parità di requisiti di cui all’art.7 saranno considerate nel seguente ordine: il numero dei giovani coinvolti, la partecipazione a campionati federali (internazionali, nazionali, regionali, provinciali e locali) e i risultati sportivi ottenuti, società che svolgono attività sportiva per portatori di handicap e per soggetti con difficoltà psichica e/o sociale, l’anzianità di svolgimento delle attività sportive sul territorio frazionale e di affiliazione alle Federazioni Sportive Nazionali e agli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI. 

3°) Le Associazioni/Società Sportive che svolgono attività saltuarie, ricreative, del tempo libero ed amatoriale.

4°) Le Associazioni/Società Sportive che praticano discipline sportive diffuse in misura minore sul territorio.

5°) Le Associazioni/Società Sportive che abbiano sede in altri Comuni

6°) Soggetti Privati, secondo il principio dello “sport per tutti” quale pratica ad ogni età, con fine sociale e di prevenzione alla salute, previa verifica di volta in volta della disponibilità dell’impianto

2. Le istanze presentate da soggetti che hanno in proprietà o in gestione impianti sportivi, sono prese in considerazione solo nel caso in cui, formulato il calendario di cui all’art.7, comma 4, del presente Regolamento avanzino spazi di utilizzo.

3. E’ data facoltà al Dirigente dell’Ufficio Sport, di convocare i soggetti interessati per concordare i giorni e gli orari di utilizzo delle strutture. In tutti i casi compete al Dirigente dell’Ufficio Sport del Comune definire il quadro completo degli orari.

Art.10

Concessione temporanea a singoli cittadini e altri soggetti

1. Può essere concesso l’utilizzo delle strutture sportive comunali, previa presentazione di giustificata istanza, secondo le modalità di cui all’art. 7,  lettera b e compatibilmente con i calendari preposti per l’utilizzo degli impianti e con l’uso pubblico a cui sono destinate le strutture sportive:

· Ai singoli cittadini che ne facciano richiesta per ragioni di carattere didattico (preparazione esami, a concorsi o prove), per ragioni di carattere lavorativo (partecipazione a concorsi ove siano richieste prove sportive), e/o per ragioni di carattere ricreativo od amatoriale.

· Agli Enti Pubblici e Privati, alle Cooperative di Servizi, alle Associazioni di volontariato e alle Associazioni non sportive che ne facciano richiesta per lo svolgimento di attività amatoriali, manifestazioni ricreative, saggi, studi, convegni e simili, qualora se ne valuti l’utilità e compatibilmente con i calendari predisposti per l’utilizzo degli impianti e dei locali annessi. 

2.  Nell’ipotesi in cui, soddisfatte le richieste di cui al comma precedente residuino spazi disponibili, si valutano le istanze presentate da soggetti che , pur non avendo sede nel Comune, operano attivamente nel territorio del Comune di Massarosa.

Art.11

Concessione delle palestre scolastiche
1) Il Comune di Massarosa dispone ai sensi, dell’art.12 della Legge 517/1977, la concessione delle strutture sportive annesse alle scuole di proprietà comunale, limitatatamente alle ore e agli spazi liberi da impegni o necessità delle scuole.

2) Le domande di utilizzazione dei locali e delle attrezzature degli impianti sportivi scolastici devono essere presentate dagli interessati al Comune di Massarosa – Ufficio Sport e contemporaneamente ai Dirigenti Scolastici Istituti Comprensivi 1 e 2 di Massarosa, rispettivamente per i lessi di appartenenza.

3) Le domande di utilizzazione delle palestre scolastiche devono essere presentate entro il 31 luglio di ogni anno, per attività prolungate nel tempo,  per esigenze occasionali e/o per manifestazioni ed attività che si esauriscano in una sola giornata, con un preavviso di almeno 20 giorni rispetto alla data di utilizzazione dei locali. Per i casi di imprevedibile necessità si adottano criteri ad hoc.
4) In presenza di una pluralità di richieste per una stessa struttura, si adottano i criteri di cui all’art.9.
Il Comune di Massarosa dispone la sola utilizzazione giornaliera ed oraria delle strutture sportive scolastiche nella fascia oraria extrascolastica.

L’atto di concessione deve essere essere emanato dal Dirigente scolastico

competente e l’Associazione Sportiva dovrà adempiere a quanto disposto nell’atto di concessione.

Art.12 

Contenuto dell’atto di concessione degli impianti sportivi a carattere frazionale o comunale ad esclusione delle palestre scolastiche comunali 

1. Ai fini del rilascio delle concessioni gli aventi diritto possono produrre una sola domanda nella quale devono essere indicati, in ordine di preferenza, gli impianti richiesti. In caso di accoglimento il Comune di Massarosa di norma assegna al richiedente un solo impianto per disciplina.

La domanda predisposta su apposito modulo da parte dell’Ufficio Sport deve essere compilata in ogni sua parte ed esplicitare chiaramente:

· l’indicazione dei requisiti posseduti dai richiedenti e l’individuazione delle finalità per le quali l’uso dell’impianto è richiesto;

· l’esatta indicazione delle attività da svolgere;

· i giorni e le ore nei quali l’attività sarà svolta;

· il numero massimo degli utenti che frequenteranno l’impianto;

· l’indicazione di altri impianti eventualmente posseduti o gestiti per lo stesso periodo di tempo.

· Formale dichiarazione con la quale il richiedente si impegna, sotto la propria responsabilità:

· Ad usare l’impianto comunale, le attrezzature ed i servizi ivi esistenti con la massima cura e diligenza, in modo da restituirli, alla scadenza della concessione in uso, nello stato di perfetta efficienza;

· A riconsegnare l’impianto e le attrezzature funzionanti al termine di ciascun periodo d’uso, a sistemare al termine delle esercitazioni le attrezzature usate nell’ordine in cui si trovavano all’inizio delle stesse e a non installare attrezzi fissi o sistemare impianti che riducano la disponibilità di spazi nelle strutture concesse;

· A segnalare tempestivamente all’Ufficio Sport ogni danno che si possa verificare  alle strutture ed agli attrezzi loro assegnati;

· Ad assumere la piena responsabilità di tutti i danni che possono eventualmente essere arrecati, anche da parte di terzi, all’impianto, agli accessori ed alle pertinenze, obbligandosi al risarcimento di tutti i danni derivanti dall’uso delle strutture;

· A sollevare il Comune di Massarosa, quale proprietario dell’impianto, da ogni responsabilità per danni a persone e cose, anche di terzi, che possono verificarsi durante l’utilizzo degli impianti, esclusi tutti quei danni che possono derivare dallo stato di sicurezza dell’impianto

· A contrarre idonea polizza assicurativa in favore dei propri associati contro eventuali incidenti o danni che dovessero loro derivare dallo svolgimento dell’attività sportiva presso  gli impianti comunali;

· A munirisi di specifica polizza assicurativa, in occasione della manifestazione programmata, per la copertura di danni che potrebbero verificarsi durante e/o in occasione della stessa, sia agli interessati sia ai terzi;

· Ad assumere a proprio carico le spese per la pulizia dei locali e quelle connesse all’uso dei locali stessi e delle attrezzature; 

· Di essere in regola con tutte le disposizioni normative riguardanti la tutela sanitaria dello sport;
· Ad assicurare la presenza durante l’uso della struttura sportiva, di un dirigente responsabile, munito di idoneo documento attestante la sua appartenenza all’Istituzione richiedente;
· A munirsi di tutte le autorizzazioni prescritte dalle vigenti disposizioni per lo svolgimento di  manifestazioni  sportive sia di quelle non sportive;
· A provvedere a proprie spese, in occasione di manifestazioni, ai servizi di gurdaroba, biglietteria e  relative verifiche, disciplina e controllo degli ingressi, maschere, sorveglianza, parcheggi e servizi d’ordine, servizio antiincendio e servizio di auotambulanza e simili ove prescritti;
· Ad usare l’impianto comunale esclusivamente per gli scopi indicati nell’atto di concessione e a non concedere a terzi, ad alcun titolo e per nessun motivo, l’uso dello stesso impianto, delle attrezzature annesse e l’accesso ai locali ricompresi nel suddetto atto;
· A non apportare trasformazioni, modifiche o migliorie agli impianti concessi senza il consenso scritto del Comune di Massarosa.
2. Al momento dell’accoglimento dell’istanza deve essere trasmessa all’Ufficio Sport, tramite protocollo Generale, la seguente documentazione:

· atto costitutiìvo e Statuto dell’Associazione Sportiva in copia autenticata ovvero dichiarazione che lo stesso si trova già agli atti dell’ufficio Sport e che non ha subito modificazioni;

· polizza assicurativa contro eventuali incidenti o danni che dovessero derivare ai partecipanti e/o ai terzi, all’impianto, agli accessori e alle pertinenze, durante l’uso della struttura;

· certificato di affiliazione alla Federazione  o all’Ente di promozione Sportiva, relativamente alla disciplina sportiva per la quale è richiesto l’autorizzazione all’utilizzo dell’impianto;
· copia della richiesta di riaffiliazione per l’anno successivo, corredata dai relativi bollettini di versamento;
· dichiarazione da parte del singolo cittadino che si assume ogni responsabilità riguardante la pratica dell’attività motoria - ricreativa che conduce nell’impianto sportivo;
Art.13

Norme di accesso e responsabilità

1. Le Scuole, gli Enti, le Associazioni / Società  Sportive e comunque tutti i soggetti autorizzati all’utilizzo degli impianti sono responsabili della disciplina e del comportamento dei rispettivi iscritti e delle persone che per essi si dovessero introdurre negli stessi. 

2. Gli iscritti alle associazioni concessionarie e gli studenti non possono accedere agli impianti se non accompagnati da almeno un dirigente, da un allenatore o da un’ insegnante.

3. Il personale del Comune di Massarosa, a tal fine autorizzato, ha libero accesso in ogni orario agli impianti sportivi ed, in orario extrascolastico, alle palestre annesse alle scuole con facoltà di allontanare chiunque non osservi le norme  del presente regolamento o tenga un comportamento ritenuto pregiudizievole al buon funzionamento dell’impianto e dell’attività che vi si svolge.

4. L’eventuale installazione da parte del concessionario di attrezzature di qualsiasi tipo, che si rendano necessarie per lo svolgimento delle attività all’interno degli impianti, deve essere preventivamente autorizzata dall’Amministrazione Comunale, nel rispetto della normativa vigente. I relativi montaggi e smontaggi devono avvenire nei tempi spettanti indicati nell’atto di concessione, al fine di non pregiudicare la disponibilità dell’impianto per le attività che precedono o seguono quella considerata.

5. Gli indumenti non possono essere depositati o comunque lasciati nei locali degli impianti al termine delle attività. Gli attrezzi mobili di proprietà del Concessionario possono essere invece depositati e lasciati in spazi appositi, ove individuabili, previa autorizzazione degli uffici comunali competenti. In ogni caso l’Amministrazione Comunale non risponde di eventuali danni o furti dei suddetti attrezzi e degli effetti personali medesimi.

Art.14 

Tariffe di utilizzo degli impianti sportivi
1. Il Concessionario si impegna a ususfruire delle strutture concesse nei giorni e nelle ore previste nell’atto di concessione e secondo le modalità ivi indicate.

2. Il Comune ha sempre la facoltà di introdurre tariffe per l’utilizzo degli impianti.

3. Sono previste agevolazioni per l’utilizzo degli impianti sportivi in favore di Enti affiliati alla F.I.S.D. (Federazione Italiana Sport disabili) e di associazioni con sede nel territorio che organizzano attività sportive/e o terapeutiche per giovani, per anziani e per categorie svantaggiate o le Associazioni di volontariato, su istanza del presidente dell’associazione/Ente e previa verifica dello statuto e dell’atto costitutivo, possono essere esentate dal pagamento delle tariffe previste per l’utilizzo dell’impianto o beneficiare di una riduzione.

CAPO III

Gestione indiretta degli impianti sportivi di proprietà comunale

Art.15 

Affidamento in gestione degli Impianti sportivi di rilievo comunale e frazionale

Condizioni generali

1. L’affidamento della gestione degli impianti sportivi di rilevanza comunale, ferme restando le altre modalità indicate all’art. 6, è riservata, sulla base della procedura selettiva di evidenza pubblica, alle:                                  -Federazioni sportive e  Enti di promozione sportiva società sportive dilettantistiche, enti non commerciali, cooperative e associazioni senza fini di lucro, che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell'ambito dello sport e del tempo libero  che dimostrino capacità operativa adeguata alle attività da realizzare. Per la gestione degli impianti sportivi di rilievo comunale di cui all’art.5 punto 5) è data comunque facoltà ai soggetti di cui ai precedenti commi di presentarsi in forma associata. Tale forma di gestione, nel caso in cui vi siano più richieste convergenti su un unico impianto, sarà oggetto di  valutazione da parte dell’A.C. in considerazione dei criteri di economicità efficacia ed efficienza dell’impianto sportivo e del suo uso.  Sono anche ammesse Società Sportive di capitali costituite secondo le disposizioni vigenti, ad eccezione di quelle che prevedano finalità di lucro. Verrà effettuata verifica statutaria ex art.90 comma 18 L 289/2002 sostituito da L. 128/2004 art 4. 

2.  In caso di esito infruttuoso delle procedure di selezione rivolte ai soggetti di cui al comma precedente, l’affidamento potrà avvenire direttamente a trattativa privata, rivolgendosi anche a soggetti diversi a quelli di cui al precedente comma e, comunque, nel rispetto dei principi espressi all’art. 2, co. 2 della L.R. 3/1/2005, n° 6.

3. La scelta dell’affidatario, fra i soggetti di cui al precedente comma 1 si effettua per il tramite di una procedura ad evidenza pubblica così regolata:                                                                               

Il Consiglio Comunale, con proprio atto di indirizzo, esprime la volontà di procedere all’affidamento in gestione degli impianti sportivi di rilevanza comunale e frazionale ai sensi della L.R. 6/2005 e secondo le modalità disciplinate nel presente Regolamento. I criteri di valutazione delle proposte gestionali, con l’attribuzione dei pesi relativi sono previsti dal Bando di selezione, che con Avviso Pubblico viene pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito internet del comune, comunque nel rispetto dell’art.20 del presente atto.

Il Bando indica il termine di scadenza per la ricezione delle domande di partecipazione.

Raccolte le domande di partecipazione, con apposita lettera di invito i soggetti ammessi saranno chiamati a presentare progetti gestionali che consentano la valutazione dei profili economici e tecnici della gestione. Il progetto gestionale dovrà altresì contenere il curriculum del soggetto richiedente, la descrizione delle attività e delle discipline sportive da svolgere negli impianti sportivi dei quali si richiede la gestione, il numero dei soggetti coinvolti nell’attività sportiva, distinguendo i dati che riguardano la popolazione giovanile, gli adulti, i diversamente abili e la terza età.

Il richiedente dovrà garantire l’apertura dell’impianto a tutti i cittadini, nonché la pratica, ove la struttura lo permetta di tutte le discipline sportive, e l’imparzialità nell’accesso ad altre associazioni sportive. 

Art.16

Durata dell’affidamento

L’affidamento in gestione degli impianti sportivi comunali, in base al piano gestionale potrà avere durata di cinque anni. E' tassativamente esclusa la proroga tacita della convenzione, la concessione decorsi i termini scadrà di diritto senza necessità di disdetta. La durata dell’affidamento dovrà essere calcolata parametrandola al tempo di ammortamento dell’investimento eventualmente proposto dall’affidatario per lavori di miglioria, e/o opere di manutenzione straordinaria. Tali interventi dovranno essere valutati e concordati dai competenti uffici tecnici sulla base di specifici progetti. L’Amministrazione Comunale può valutare la possibilità di rinnovare la convenzione, valutate le condizioni di convenienza e pubblico interesse, secondo le normative vigenti e in relazione ad investimenti di particolare rilievo.

Art 17

Orari e tariffe

Gli orari di utilizzazione degli impianti da parte degli aventi diritto vengono predisposti annualmente prima dell’inizio delle attività su proposta dei gestori con obbligo di comunicazione all’Amministrazione Comunale. 

L’accesso agli impianti sportivi è subordinato al pagamento delle tariffe previste per l’uso degli impianti medesimi. 

Le tariffe comprensive di IVA, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio Comunale, sono deliberate dalla Giunta Comunale, inizialmente nell’atto di affidamento e poi annualmente indicizzate, in modo da garantire un’equilibrata gestione economica dell’impianto e agevolare la pratica sportiva.

Art.18

Sub concessione

Al concessionario è fatto divieto di sub concedere, in tutto o in parte, a terzi gli impianti affidati in gestione dall’Amministrazione Comunale. La violazione di tale obbligo comporta la revoca immediata della concessione ottenuta, ai sensi dell’art. 30 comma 4.

Art.19

Affidamento in gestione di Impianti sportivi Scolastici 

Gli impianti sportivi privati o pubblici annessi alle scuole sono assegnati ai Dirigenti scolastici. Gli impianti in oggetto, nelle ore non utilizzate dagli alunni per attività curriculari ed extra curriculari previste nel piano dell’offerta formativa approvata da ciascun Istituto Scolastico, devono essere messi a disposizione di enti ed associazioni per lo svolgimento di attività e manifestazioni aventi carattere dilettantistico e di promozione sportiva per giovani ed adulti.  

Il Servizio Sport del Comune organizza l’uso deglle palestre, negli orari extradidattici, previo ricevimento della domanda secondo quanto disposto al CAPO II Art.8 del presente Regolamento.

L'uso degli impianti sportivi compresi negli edifici scolastici nelle giornate e negli orari liberi da impegni o necessità delle scuole è comunque determinato dall’Amministrazione sulla base delle norme di cui alle leggi n. 517/1977 e 23/1996 e alle convenzioni sottoscritte con le istituzioni scolastiche. Le convenzioni devono tenere conto in particolar modo delle condizioni igieniche a tutela della salute degli utenti e prevedere sospensione o revoca per lavori di mautenzione ordinaria o straordinaria o per impreviste esigenze dell’Amministrazione Comunale o per lo svolgimento di particolari manifestazioni.

Art. 20

Criteri di scelta degli affidatari degli impianti sportivi di rilievo comunale e frazionale

Negli affidamenti si dovrà tenere conto dei seguenti criteri in ordine di priorità: 

· radicamento sul territorio comunale, nel bacino di utenza dell’impianto, in special modo per gli impianti frazionali.

· esperienza nel settore dell’attività sportiva giovanile; 

· livello dei campionati disputati e da disputare;

· qualificazione professionale dei dirigenti, istruttori e allenatori; 

· esperienza nel settore specifico cui è destinato l’impianto sportivo (anzianità di attività); 

· esperienza nella gestione di impianti similari per tipologia dimensioni ed impianti tecnici;

· progettualità e diffusione della pratica e cultura sportiva, con particolare attenzione alla didattica   sportiva per giovani e bambini

· compatibilità del progetto e delle attività con eventuali attività ricreative, sociali o scolastiche svolte nell’impianto, oggetto dell’affidamento. 

· diffusione della pratica tra giovani, anziani e diversamente abili;

· numero degli affiliati praticanti e degli atleti che particano l’attività a livello agonistico;

· progetto tecnico e piano economico finanziario di gestione dell’impianto; 

· valutazione della convenienza economica dell’offerta.

Qualora la scelta ricada su una Associazione /Società Sportiva o un Consorzio tra le stesse l’A.C. si riserva la facoltà di acquisire un parere non vincolante della Federazione e Ente di appartenenza circa l’idoneità del soggetto alla gestione dell’impianto.

CAPO IV

Diritti, doveri e responsabilità dell’affidatario e dell’Amministrazione Comunale

Art. 21

Diritti dell’Affidatario
All’affidatario spetta: 

A. l’introito delle tariffe per l’utilizzo degli spazi sportivi da parte degli assegnatari in uso e dei cittadini che richiedono direttamente l’ uso  degli impianti, secondo piano tariffario che verrà previsto nell’atto  di convenzione;

B. il contributo economico a sostegno della gestione se previsto nell’atto di convenzione;

C. l'utilizzo e lo sfruttamento degli spazi sportivi negli orari non riservati alle associazioni comunali con le modalità ed i vincoli di cui all' atto di convenzione; 

D. l’utilizzo e lo sfruttamento degli spazi comuni e di eventuali locali di cui il   Comune conceda la disponibilità, con i vincoli e le limitazioni eventualmente disposte nell' atto di concessione; 

E. l’utilizzo in comodato gratuito dei beni mobili e delle attrezzature presenti nell' impianto e di cui a verbale di ricognizione, o messi a disposizione dall’Amministrazione. 

F. la gestione esclusiva della pubblicità all’interno del perimetro. Detta  pubblicità è soggetta al pagamento delle imposte e diritti secondo la normativa di tempo, in tempo vigente.   L’affidatario  si impegna ad eseguire gratuitamente ogni comunicazione di interesse pubblico richiesta dall’A.C. e a permettere l’esposizione di cartellonistica istituzionale.

L’Affidatario potrà, nel corso della gestione, richiedere al Comune l'autorizzazione per lo svolgimento di attività di carattere ludico-ricreativo compatibili con l'attività principale. Qualora questa attività che non potrà avere comunque carattere ricorrente, ma saltuario, comporti l’incasso di biglietti d’ingresso o utili (fatte salve le autorizzazioni richieste per legge) potrà essere ammessa da parte del Comune previa verifica delle redditività dell'iniziativa che potrà eventualmente comportare una rideterminazione dei rapporti di ordine economico tra l’Amministrazione ed il soggetto affidatario.

Art.22

Servizi accessori

1. E’fatto divieto, a chiunque, di istituire o gestire, all’interno degli impianti sportivi oggetto di concessione o negli spazi esterni di pertinenza, servizi di ristoro, bar, rivendita di tabacchi, pubblicità o altri servizi, senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, pena la revoca della concessione.

2. Il Concessionario in possesso delle autorizzazioni di cui al comma precedente può sub concedere l’esercizio dei servizi di cui sopra, previa comunicazione all’A.C delle generalità e dei requisiti dell’eventuale sub concessionario.

3. L’A.C. può nei trenta giorni successivi alla comunicazione, manifestare il suo dissenso. In caso di accoglimento, il sub concessionario rispondono solidalmente del puntuale adempimento di tutti gli obblighi ed oneri connessi al suddetto esercizio.

4. I gestori ed il personale addetto ai servizi accessori devono essere muniti di tutte le autorizzazioni amministrative e sanitarie prescritte dalla legge in materia.

Art. 23

Doveri dell’Affidatario
1. L’Affidatario dovrà garantire la gestione complessiva dell’ impianto sportivo secondo le caratteristiche del medesimo, garantendo l’apertura e la custodia in relazione al soddisfacimento degli urtenti, gli allestimenti e disallestimenti quando necessario, la pulizia e la manutenzione ordinaria, nonché il controllo e vigilanza sugli accessi e l’utilizzo da parte degli assegnatari in uso. Sono conseguentemente a carico del gestore tutte le spese relative, ivi comprese le utenze e la manutenzione ordinaria. 

2. L’Affidatario è l’unico ed esclusivo responsabile dei rapporti con il personale e i terzi, compresa la sicurezza, la protezione dei lavoratori e deve provvedere alla stipula di apposite polizze assicurative, al fine di esonerare l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità civile e penale per qualsiasi danno possa capitare a persone o a cose, nonché per tutti i danni di qualunque genere possano verificarsi alle strutture di proprietà comunale oggetto dell’affidamento. Gli obblighi dell’affidatario, in ogni caso, saranno definiti negli atti di concessione e nel piano di conduzione tecnica. 

3. Le tariffe di utilizzo  sono stabilite dal Comune. L’Affidatario è tenuto ad esporre in luogo visibile al pubblico, all’interno dell’impianto, le tariffe d’uso.
4. L’Affidatario dovrà prevedere e garantire, compatibilmente con le esigenze di gestione generale dell’impianto e delle attività, l’accesso e il servizio di custodia, agli impianti sportivi degli Istituti Scolastici con sede nel Comune di Massarosa per lo svolgimento dell’attività didattica e per le attività gestite direttamente e indirettamente dall’Amministrazione che riguardano i progetti di diffusione dello sport e i progetti estivi per le fasce giovanili. 
5. L’Affidatario deve inoltre comunicare all’Ufficio Sport il nominativo del soggetto, da lui incaricato, responsabile della sicurezza per le iniziative che si svolgono nella struttura oggetto di affidamento.
6. L’Affidatario deve presentare all’Ufficio Sport entro il 31 Gennaio di ogni anno una relazione sulla gestione dell’impianto e sull’attività sportiva svolta nella stagione sportiva precedente, con la relativa rendicontazione economica.

7. L’Affidatario sarà altresì tenuto a comunicare all’Ufficio Sport eventuali difformità esistenti fra assegnazioni disposte ed utilizzo da parte di utenti.

Art. 24

Responsabilità dell’Affidatario

1. L’Affidatario è responsabile civilmente e penalmente per qualsiasi danno agli impianti, agli accessori, alle pertinenze, a persone, a cose, anche di terzi, che possa derivare durante la vigenza delle concessioni in affidamento di cui al presente Regolamento. 

2. L’Affidatario è responsabile altresì dell' ingresso di estranei negli impianti, salvo che ciò si sia verificato con forza, violenza o dolo. Tale responsabilità non viene meno neppure in eventuali casi in cui sia presente negli impianti personale incaricato di sorveglianza continuativa o episodica. Nei casi in cui le società sportive organizzano manifestazioni sportive con presenza di pubblico devono scrupolosamente osservare tutte le disposizioni di legge vigenti in materia. 

L'assunzione di responsabilità deve essere formalmente assunta da parte del legale rappresentante del soggetto affidatario.

L’Amministrazione ha diritto di rivalsa nei confronti dei gestori per danni arrecati agli impianti e per incuria nella manutenzione ordinaria degli stessi, come per danni arrecati a persone e cose. In caso di inerzia al ripristino delle cose danneggiate, provvederà, previa formale diffida, direttamente l’Amministrazione Comunale rivalendosi sull’eventuale contributo annuale o applicando sanzioni fino alla completa copertura del danno. 

Art. 25

Norme generali sulla vigilanza

L’Affidatario è tenuto alla corretta utilizzazione dell'impianto e al rispetto di tutte le norme del presente Regolamento e degli atti di affidamento. 

L’affidatario dell'impianto è tenuto a vigilare e a far rispettare le norme del presente Regolamento e degli atti di affidamento ed è autorizzato ad allontanare chiunque tenga un comportamento ritenuto pregiudizievole al buon funzionamento dell'impianto o all'attività che vi si svolge. 

La vigilanza ed il controllo non implicano in alcun modo la responsabilità del Comune nell’uso dell’impianto sportivo, delle attrezzature e degli accessori, responsabilità che ricadrà sempre ed esclusivamente sui gestori. 

L’affidatario sarà responsabile verso l’Amministrazione Comunale e verso i terzi per danni causati da incendi, scoppi e qualunque altro danno derivante da abuso o trascuratezze dei beni dati in uso. Il gestore è quindi tenuto a stipulare congrua polizza assicurativa a copertura di tali eventuali danneggiamenti prodotti sull’impianto e sui fabbricati di pertinenza e polizza assicurativa R.C. per responsabilità verso terzi. Copia di tali contratti di polizze assicurative sottoscritte a cura dell’ente gestore dovranno essere trasmesse all’Amministrazione Comunale.
L’ Affidatario con la sottoscrizione della convenzione si assume l'obbligo di ottemperare a tutte le prescrizioni previste dalle norme vigenti, a partire da quelle in materia di pubblici spettacoli. Eventuali autorizzazioni amministrative e sanitarie relative all’attività di gestione dell’impianto e complementari, dovranno essere intestate al legale rappresentante dell’affidatario. L’affidatario è tenuto ad osservare tutte le prescrizioni di cui alle licenze suddette. 

Art.26

Doveri dell’Amministrazione Comunale

1.Il Comune di Massarosa provvede a sue spese, con preavviso di almeno 60 giorni, da notificarsi all’affidatario a mezzo lettera raccomandata A.R., alle opere di manutenzione straordinaria, intendendosi tali quelle previste dalle disposizioni di legge.

2. L’Affidatario ha l’obbligo di richiedere gli interventi di manutenzione strordinaria con un preavviso di almeno sei mesi, a mezzo lettera raccomandata  A.R. da inoltrare, indipendentemente dal tipo di impianto all’Ufficio Sport.

3. Il Comune di Massarosa dopo aver verificato la fondatezza della richiesta, comunica al soggetto gestore le proprie deisioni entro 45 giorni dal ricevimento della stessa. 

4. L’affidatario, nel caso vi sia necessità di interventi urgenti per consentire la funzionalità dell’impianto, deve sempre fare apposita segnalazione con raccomandata A.R., all’Amministrazione Comunale la quale, dopo le verifiche da parte dei propri tecnici, precisa per iscritto se intende procedere direttamente o se ne consente l’esecuzione da parte dell’Affidatario stesso, fissando in tal caso il limite massimo di spesa che ritiene ammissibile e rimborsabile.

Art. 27

Riserva di accesso agli impianti per l’Amministrazione Comunale

E' facoltà dell’Amministrazione Comunale determinare annualmente una riserva sugli spazi sportivi complessivamente disponibili, destinata a proprie iniziative e/o manifestazioni o dalla stessa patrocinate. 

Art. 28

Contributi per investimenti e per lavori di adeguamento e miglioria

Il Comune potrà stabilire eventuali assegnazioni di contributi a sostegno di interventi di ordine manutentivo straordinario, per eliminazione di barriere architettoniche o per migliorie sugli impianti realizzate ai fini di una più efficace conduzione dell’attività sportiva. 

Tali interventi dovranno essere realizzati dal soggetto gestore convenzionato con le modalità previste dalle Leggi e Regolamenti vigenti in materia, previa presentazione del relativo progetto ai competenti Uffici del Comune di Massarosa e ottenimento delle necessarie autorizzazioni. 

CAPO V

Sospensione e revoca delle concessioni

Risoluzione del rapporto di concessione

Art. 29

Sospensione delle concessioni

1. L’Amministrazione può disporre la sospensione temporanea delle concessioni in uso e degli affidamenti in gestione nel caso in cui ciò si rendesse necessario per lo svolgimento di particolari manifestazioni sportive e per ragioni tecniche contingenti e di manutenzione degli impianti sportivi, con semplice comunicazione ai gestori data, ove le circostanze lo consentano, con anticipo di almeno 15 giorni. 

2. La sospensione è prevista inoltre quando, si verifichino condizioni tali da rendre gli impianti inagibili a insindacabile giudizio degli Uffici comunali competenti.

3. Per le sospensioni di cui ai precedenti commi, nulla è dovuto dal Comune di Massarosa né ai concessionari in uso né ai gestori.

Art. 30

Revoca assegnazione impianti 

1. Qualora l'Amministrazione Comunale abbia necessità per motivi di pubblico interesse di rientrare in possesso del bene oggetto di concessione in uso e o affidamento in gestione potrà procedere alla revoca in tutto o in parte dello stesso, senza che nulla il Concessionario possa eccepire o pretendere a qualsiasi titolo. In tal caso dovranno essere comunicati all’affidatario i motivi di pubblico interesse. La riconsegna dell'impianto dovrà avvenire entro un termine non inferiore a tre mesi e il Comune.
2. A seguito di gravi violazioni delle dispense contenute nel presente regolamento e nell’atto di concessione  o convenzione e /o di danni  intenzionali o derivati da grave negligenza nell’uso degli impianti sportivi concessi, il Comune di Massarosa revoca la concessione, fermo restando l’obbligo del concessionario al risarcimento di eventuali danni e senza la possibilità per il medesimo di richiedere alcun indennizzo, neppure a titolo di rimborso spese.
3. Costituisce causa di revoca, previa diffida,   il mancato adempimento di uno o più obblighi o l'inosservanza di una o più clausole del presente Regolamento e/o della convenzione di affidamento in gestione. 
4. Costituisce causa di revoca immediata la sub concessione in tutto o in parte a terzi dell’impianto sportivo concesso.

Art. 31

Risoluzione del rapporto di affidamento

1.E’ facoltà del Affidatario recedere anticipatamente dal rapporto di concessione dando all’Ufficio Sport un preavviso di almeno due mesi.

2. Il rapporto di concessione è risolto di diritto, anche prima della scadenza del termine indicato nell’atto di affidamento o nella convenzione, qualora si verifichi l’indisponibilità dell’impianto per cause maggiori.

Art.32

Subentro nella concessione

Nei casi di cui agli artt. 29 e 30 del presente Regolamento, al fine di assivcurare un continuativo e razionale utilizzo dell’impianto, il Comune di Massarosa può affidare  in gestione al soggetto in posizione utile alla graduatoria di cui all’art. 15 e 20 del Regolamento gli spazi resisi disponibili.

CAPO VI

Disposizioni finali

ART.33

Impianti pluridisciplinari

Laddove un impianto sportivo consenta lo svolgimento di due o più pratiche sportive contemporanee, è facoltà dell’Amministrazione Comunale concedere in uso o affidare in gestione l’impianto stesso a due o più associazioni sportive.

Art.34

Norme transitorie

Le disposizioni del presente Regolamento si applicano alle concessioni in uso e in gestione degli impianti sportivi rilasciate successivamente all’approvazione dello stesso.

Rimangono pertanto in vigore e non sono soggette a variazione o adeguamento, fino alla loro scadenza naturale, le concessioni in atto.

Art.35

Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore alla data di avvenuta esecutività della deliberazione di approvazione. 

Per quanto non previsto nel presente regolamento in ordine alla gestione di impianti sportivi, valgono le vigenti disposizioni legislative in materia. 

Massarosa_________________

ATTO DI INDIRIZZO 

OGGETTO:  REGOLAMENTO PER LA GESTIONE E L’USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI                        COMUNALI.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:

- Il Comune è l’Ente Locale che rappresenta la propria Comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo, ai sensi dell’art.3 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n.267;

- Lo sport è considerato un valido strumento educativo e di prevenzione primaria, soprattutto a livello giovanile, con un alto valore sociale e pertanto è compito dell’Ente favorirne la pratica e la promozione;

- Al fine di agevolare e tutelare l'attività delle sempre più numerose associazioni che hanno sede o praticano in via permanente sport a Massarosa, si rende necessario dotare il Comune di un   regolamento sugli impianti sportivi; 

- In un ottica di ottimizzazione delle risorse e responsabilizzazione dei soggetti che svolgono attività sportive all’interno degli impianti, il regolamento disciplina l’uso degli impianti sia a mezzo di concessioni in uso, sia a mezzo di affidamento in gestione a terzi; 

-  Il Comune è proprietario tra l’altro dei campi sportivi siti nelle frazioni di:Bargecchia, Stiava, Piano di Conca, Piano del Quercione, Massarosa, Bozzano, Quiesa;

RICHIAMATO l’articolo 90 comma 25 della L. 289 del 27.12.2002 e s.m. L.128/2004 (Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato) che dispone testualmente che “nei casi in cui l’Ente Pubblico territoriale non intenda gestire direttamente gli impianti sportivi, la gestione è affidata in via preferenziale a società e associazioni spotive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscano i criteri d’uso e previa determinazione di criteri generali ed obiettivi per l’individuazione dei soggettio affidatari”;

VISTO quanto disposto all’art.3 del D.Lgs n.267/2000, secondo il quale il Comune applicando il principio di sussidarietà può svolgere le proprie funzioni attraverso l’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali;

CHE l’Amministrazione Comunale, nello spirito di quanto sancito dallo stesso Statuto Comunale, ha sempre promosso e valorizzato l’apporto delle Associazioni incentivandone la partecipazione attiva delle stesse e la loro corresponsabilizzazione nei vari servizi ed iniziative comunali;

RICHIAMATA la Legge Regionale Toscana n.6 del 03/01/2005 (Disciplina delle modalità di affidamento di impianti sportivi da parte degli enti pubblici territoriali);

CHE in attuazione alla suddetta normativa, questa Amministrazione intende provvedere all’esame e all’approvazione del regolamento che disciplini l’uso e la gestione degli impianti sportivi comunali;

RITENUTO di promuovere in tal senso una gestione che risponda a criteri di efficienza e di efficacia, al fine di valorizzare proficui percorsi di crescita sportiva e civica della comunità locale;

CHE terminato l’iter di approvazione del Regolamento Comunale, l’Amministrazione intende attivare le procedure, con specifiche convenzioni, di concessione in uso e affidamento in gestione  degli impianti sportivi comunali;

CHE  la gestione degli impianti sportivi comunali sarà affidata ai soggetti terzi secondo quanto disposto  nel regolamento;

DI sottoporre all’esame del Consiglio Comunale il regolamento che costituisce parte integrante del presente provvedimento (Allegato A);

VISTA la L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il T.U.E.L. 18.08.2000, n.267 ;

VISTI gli art.li n.1 e n.57 dello Statuto Comunale;

VISTI i pareri di cui all’Art.49, 1° Comma, del T.U. n.267/2000;

Con voti ________________________________ espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Per quanto in premessa:

1) Di sottoporre all’esame delle commissioni consiliari  competenti la bozza del regolamento per la gestione e l’uso degli impianti sportivi.

2) Di sottoporre all’attenzione dei presidenti delle associazioni sportive la bozza di regolamento per opportuna informazione ed eventuale discussione del testo.

3)  Di sottoporre, previa acquisizione dei  pareri e/o integrazioni dalle ripettive commissioni il suddetto regolamento all’esame e approvazione del Consiglio Comunale.

4)  Di dare atto che ai sensi della L.241/90 Responsabile del presente procedimento e della sua applicazione è il Dott. Luca Canessa.

5) Di trasmettere in elenco la presente ai Capigruppo Consiliari ai sensi del T.U.E.L. 18.08.2000, n. 267, Art. 125.

6) Di trasmettere copia del presente atto al Sindaco, all’Assessore allo Sport e all’Assessore ai lavori pubblici.

Inoltre la Giunta, stante l’urgenza,

DICHIARA

La presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del T.U.E.L. 18.08.2000, n.267 art. 134 comma 4.



Letto confermato e sottoscritto
Letto confermato e sottoscritto

IL SEGRETARIO GENERALE
IL SINDACO

      __________________
                         ______________

CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’
· Immediatamente eseguibile (ai sensi art.134, comma 4, T.U.E.L. 18.08.2000,n.267)


IL SEGRETARIO GENERALE

Massarosa,_____________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(dopo l’08.11.2001 a seguito dell’entrata in vigore della legge costituzionale 18.10.2001 n.3)

· La presente deliberazione è esecutiva in data _______________ per decorso del termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3°, del T.U.E.L. 18.08.2000, n.267.


IL SEGRETARIO GENERALE

Massarosa_____________


       (_______________________)

· Controllo eventuale al difensore civico comunale per le materie indicate all’art.127, 1° comma , del T.U.E.L.18.08.2000 n.267


IL SEGRETARIO GENERALE

Massarosa_____________


      (________________________)

PAGE  
1

_1327392472.doc

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE E L'USO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI


COMUNE DI MASSAROSA
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Art 1 


Definizioni


Ai fini del presente regolamento s’intende: 


· Per impianto sportivo, il luogo opportunamente conformato ed attrezzato per lo svolgimento di attività sportiva. Comprende in linea di massima, le parti funzionali che consentono la pratica di una o più attività sportive in condizioni di igiene e sicurezza per tutti gli utenti secondo le esigenze connesse al livello di sport previsto. Affinchè possa essere definito impianto sportivo è essenziale la presenza dello spazio attività;


· Per attività sportiva la pratica di una disciplina sportiva svolta a livello agonistico, amatoriale,ricreativo, didattico o rieducativo.


· Pe forme di utilizzo e di gestione, le modalità con le quali l’Amministrazione concede ad un soggetto l’uso di un impianto sportivo per lo svolgimento delle attività nello stesso previste e autorizzate;


· Per convenzione, l’atto che regola i modi, le forme e i rapporti tra l’Amministrazione Per tariffe, le somme che l’utilizzatore dell’impianto deve versare all’amministrazione o al gestore dell’impianto;


· ed il gestore;


· Per corrispettivo di gestione la  percentuale economica di rimborso degli oneri di gestione; 


· Per contibuto economico l’assegnazione di contributi economici a sostegno della promozione e diffusione dello sport e per investimenti e lavori di adeguamento e miglioria.


Art. 2


Oggetto e riferimenti normativi


Il Comune di Massarosa con il presente regolamento disciplina la gestione e l’uso degli impianti sportivi di proprietà comunale, nel rispetto delle vigenti normative di settore, e in particolare secondo quanto disposto dall’art.90 comma 24 e 25 della Legge Finanziaria 2003 n.289 del 31/12/2002 (disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale dello Stato) e dalla Legge Regione Toscana n. 6 del 03/01/2005 e successive modifiche ed integrazioni. 


Art. 3


Finalità


La gestione degli impianti sportivi deve essere improntata ai principi di buon andamento e di imparzialità, ai criteri di economicità, efficacia, efficienza e trasparenza ed è finalizzata alla massima diffusione dello sport a tutti i livelli e per tutte le discipline praticabili negli impianti.


Gli impianti sportivi comunali, nonché quelli acquisiti in uso da terzi o da Istituti Scolastici e le attrezzature in esso esistenti sono destinati ad un uso pubblico, diretto a soddisfaregli interessi generali della collettività, pertanto le associazioni e gli enti preposti alla gestione devono programmare le loro attività nel rispetto e valorizzazione del libero accesso alle strutture, delle pari opportunità, favorendo la pratica delle attività motorie, sportive, ricreative e didattiche anche in collaborazione con gli Istituti Scolastici.


Particolare riguardo ed attenzione dovranno avere tutte quelle attività volte a favorire l’aggregazione e la solidarietà sociale e alla valorizzazione del tempo libero dei cittadini, alla promozione di campagne e iniziative rivolte a sensibilizzare i cittadini sul tema dell’attività motoria al fine del raggiungimento del benessere psico-fisico. Obiettivi che devono essere perseguiti seguendo l’etica sportiva, affinché le persone che gravitano intorno ai servizi sportivi e tutti i cittadini riconoscano nelle attività  praticate i principi di lealtà, equità, correttezza, e impegno sociale. 


Art.4


Soggetti


L’affidamento in gestione degli impianti sportivi comunali , potrà avvenire a favore di: 


· Federazioni Sportive Nazionali o Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI; 


· Associazioni/Società sportive affiliate alle  Federazioni Sportive Nazionali o ad Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI;


· Associazioni temporanee di imprese fra  Associazioni/Società sportive affiliate alle  Federazioni Sportive Nazionali o ad Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI;


· Società cooperative ed altri enti e società di carattere privato, con o senza la personalità giuridica che abbiano come scopo sociale la conduzione di impianti sportivi. 


· Associazioni temporanee di impresa tra i soggetti di cui al precedente comma.


L’Amministrazione Comunale intende promuovere l’associazionismo sportivo dilettantistico e gli enti ad esso preposti (società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali) affidando, in via preferenziale, a tali soggetti la gestione degli impianti sportivi comunali nel rispetto dei suddetti principi. 


L´Amministrazione comunale per la migliore e più efficace azione delle funzioni esercitate in materia di promozione sportiva, derivanti dal disposto di cui all´art. 60, lett. a) del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 riconosce, secondo il principio di "sussidiarietà" di cui all´art. 3, comma 5, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che tali funzioni possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali, pertanto le società ed associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazionio sportive nazionali collaborano con l’Amministrazione Comunale nella promozione delle pratiche sportive e nella valorizzazione degli impianti sportivi stessi.


Art. 5


Individuazione degli impianti


Alla data di adozione del presente Regolamento gli impianti sportivi vengono classificati come segue:


A) Impianti sportivi di rilievo comunale:


· Piscina Comunale Via Carlo Pellegrini Massarosa


· Polisportivo Comunale di Massarosa Via del Porto n.4  - Massarosa


· Campo Sportivo Comunale D.Rontani  Via Demetrio Rontani n.296 - Bozzano

· Campo Sportivo Comunale La Piaggetta  Via Pietra a Padule – Quiesa


· Campo Sportivo Comunale F. Guidetti  Via Pioppo Gatto – Piano del Quercione.


· Campo Sportivo Comunale G. Martellini Via Ferrara – Stiava


· Campo Sportivo Comunale La Pianaccia Via Sezioni n.234 - Piano di Conca


B) Impianti sportivi scolastici 


Palestra Scuola Elementare di Quiesa


Palestra Scuola Elementare di Massarosa


Palestra Scuola Medie di Massarosa


Palestra Scuola Elementare di Bargecchia


Palestra Scuola Elementate di Stiava


Palestra Scuola Media di Piano di Conca 


Palestra Scuola Elementare di Piano di Mommio


Gli impianti sportivi di rilievo comunale, monofunzionali e plurifunzionali, sono destinati prioritariamente al soddisfacimento delle esigenze sportive di livello cittadino esistenti nel territorio, alla promozione sportiva, alla  formazione fisica, alle attività sociali  ludico- ricreative, ai più alti livelli agonistici espressi in ambito comunale ed allo svolgimento di manifestazioni. Le palestre scolastiche, destinate in via prioritaria all’attività curricolare della scuola di appartenenza, nelle ore rimaste libere devono essere utilizzate per l’attività sportiva della collettività. 


Art. 6


Classificazione delle attività sportive


In relazione alle finalità espresse nell’art. 3 sono considerate: 


• attività sportive, ricreative e sociali di preminente interesse pubblico: l'attività sportiva dilettantistica, formativa, ricreativa, sociale, motoria e didattica a favore dei diversamente abili, anziani e giovani, nonché quella rivolta a tutta la cittadinanza. Viene incluso altresì in questa definizione l'attività sportiva per le Scuole; 


• attività sportive di interesse pubblico: l'attività agonistica di campionati, tornei, gare e manifestazioni ufficiali, organizzati da organismi riconosciuti dal C.O.N.I.


Art. 7


Forme di gestione


Le strutture di cui al precedente art. 5 possono essere gestite nei modi seguenti: 


a) direttamente dal Comune anche attraverso azienda speciale ai sensi dell’art. 114 del Testo unico degli Enti locali oppure società, associazioni e/o fondazioni partecipate o costituite dallo stesso Comune; 


b) mediante affidamento in gestione, in via preferenziale, a società sportive ed associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, aventi sede nel Comune di Massarosa, individuate previo esperimento di apposite procedure di selezione come previsto dal presente regolamento; 


c) mediante affidamento in gestione a soggetti diversi da quelli di cui al precedente punto b), aventi comunque sede nel comune di Comune di Massarosa,  solo in caso di esito infruttuoso delle procedure di selezione di cui all’art. 6 e comunque nel rispetto dei principi relativi alle medesime; 


d) Altre forme di gestione: in casi particolari ove se ne ravvisi l’opportunità sociale, il Comune può gestire l’impianto sportivo applicando le  modalità, previste dal la L.381/91:


· convenzioni con cooperative sociali finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate


· convenzioni con organizzazioni di volontariato.


Per la gestione degli Impianti sportivi di rilievo comunale di cui all’art. 3 lett. A è data facoltà alle associazioni o società sportive di presentarsi in forma associata o in partner ship, con altri soggetti imprenditoriali, purchè nel rispetto delle finalità di non perseguire scopi di lucro diretto e indiretto. Rimane ferma la titolarità della gestione in capo alle associazioni o società sportive affidatarie. 


Art. 8


Affidamento in gestione degli Impianti sportivi di rilievo comunale 


1. L’affidamento della gestione degli impianti sportivi di rilevanza comunale, ferme restando le altre modalità indicate all’art. 7, è riservata, sulla base della procedura selettiva di evidenza pubblica, alle Federazioni sportive, Enti di promozione sportiva, società sportive dilettantistiche, enti non commerciali e associazioni senza fini di lucro, che perseguono finalità formative, ricreative e sociali nell'ambito dello sport e del tempo libero  che dimostrino capacità operativa adeguata alle attività da realizzare. Per la gestione degli impianti sportivi di rilievo comunale di cui all’art.5 punto a) è data comunque facoltà ai soggetti di cui ai precedenti commi di presentarsi in forma associata e/o in partner ship con altri soggetti imprenditoriali. 


2.  In caso di esito infruttuoso delle procedure di selezione rivolte ai soggetti di cui al comma precedente, l’affidamento potrà avvenire direttamente a trattativa privata, rivolgendosi anche a soggetti diversi a quelli di cui al precedente comma, aventi comunque sede nel Comune di Massarosa e, comunque, nel rispetto dei principi espressi all’art. 2, co. 2 della L.R. 3/1/2005, n° 6.


3. La scelta dell’affidatario, fra i soggetti di cui al precedente comma 1 si effettua per il tramite di una procedura ad evidenza pubblica così regolata:                                                                               


La Giunta Comunale esprime, con propria deliberazione, la volontà di procedere all’affidamento in gestione degli impianti sportivi di rilevanza comunale, gli elementi essenziali che dovranno regolare e discipinare il rapporto concessorio ed inoltre i criteri di valutazione delle proposte gestionali, con l’attribuzione dei pesi relativi agli elementi espressamente previsti dal Bando di selezione: la Deliberazione e l’Avviso Pubblico sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune.


Il Bando indica il termine di scadenza per la ricezione delle domande di partecipazione.


Raccolte le domande di partecipazione, con apposita lettera di invito i soggetti interessati saranno chiamati a presentare progetti gestionali che consentano la valutazione dei profili economici e tecnici della gestione. Il progetto gestionale dovrà altresì contenere il curriculum del soggetto richiedente, la descrizione delle attività e delle discipline sportive da svolgere negli impianti sportivi dei quali si richiede la gestione, il numero dei soggetti coinvolti nell’attività sportiva, distinguendo i dati che riguardano la popolazione giovanile, gli adulti, i diversamente abili e la terza età.


Il richiedente dovrà garantire l’apertura dell’impianto a tutti i cittadini, nonché la pratica, ove la struttura lo permetta di tutte le discipline sportive, e l’imparzialità nell’accesso di altre associazioni sportive.


4. La scelta del concessionario viene effettuata seguendo la procedura  dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) del Decreto Legislativo 157/95 e tenendo comunque conto in ordine di priorità dei criteri stabiliti al successivo art. 9. 


5.  L’affidamento in gestione degli impianti sportivi comunali, di norma potrà avere durata da cinque fino a quindici anni. E' tassativamente esclusa la proroga tacita della convenzione. La durata della concessione superiore ai cinque anni dovrà essere calcolata parametrandola al tempo di ammortamento dell’investimento proposto dal concessionario per lavori di miglioria. La durata superiore ai quindici anni è da considerarsi eccezionale e prevista relativamente agli interventi di particolare rilevanza. L’Amministrazione comunale può valutare la possibilità di rinnovare la convenzione, valutate le condizioni di convenienza e pubblico interesse, secondo le normative vigenti. 


6.  Il concessionario dovrà garantire la gestione complessiva dell' impianto sportivo secondo le caratteristiche del medesimo, garantendo l’apertura e la custodia, gli allestimenti e disallestimenti quando necessario, la pulizia e la manutenzione ordinaria, nonché il controllo e vigilanza sugli accessi e l’utilizzo da parte degli assegnatari in uso. Sono conseguentemente a carico del gestore tutte le spese relative, ivi comprese le utenze e la manutenzione ordinaria. Gli obblighi del concessionario, in ogni caso, saranno definiti negli atti di concessione. 


7.  Il concessionario dovrà prevedere, compatibilmente con le esigenze di gestione generale dell’impianto e delle attività, l’accesso agli impianti sportivi degli istituti scolastici con sede nel Comune di Massarosa per lo svolgimento dell’attività didattica e per le attività gestite direttamente e indirettamente dall’Amministrazione che riguardano i progetti di diffusione dello sport e i progetti estivi per le fasce giovanili. 


8.  Il concessionario sarà altresì tenuto a comunicare al Servizio comunale competente eventuali difformità esistenti fra assegnazioni disposte ed utilizzo da parte di utenti. 


9. Al concessionario spetta: 


a) l’introito delle tariffe per l’utilizzo degli spazi sportivi da parte degli                           assegnatari in uso e dei cittadini che richiedono direttamente l’ uso                           degli impianti; 


b) l'utilizzo e lo sfruttamento degli spazi sportivi negli orari non riservati                           alle assegnazioni comunali con le modalità ed i vincoli di cui all'                           atto di concessione; 

c) l’utilizzo e lo sfruttamento degli spazi comuni e di eventuali locali di                           cui il Comune conceda la disponibilità, con i vincoli e le limitazioni                           eventualmente disposte nell' atto di concessione; 


d) l’utilizzo in comodato gratuito dei beni mobili e delle attrezzature                           presenti nell'impianto o messi a disposizione dall’Amministrazione. 


10. Il concessionario potrà, nel corso della gestione, richiedere al Comune l'autorizzazione per lo svolgimento di attività di carattere ludico-ricreativo compatibili con l'attività principale. Qualora questa attività abbia carattere continuativo o molto ricorrente e comporti l'incasso di biglietti d'ingresso o altro genere di introiti, essa potrà essere autorizzata da parte del Comune previa verifica delle redditività dell'iniziativa che potrà eventualmente comportare una rideterminazione dei rapporti di ordine economico tra l’Amministrazione ed il soggetto concessionario. 


11. Le tariffe di utilizzo degli impianti sportivi sono stabilite in accordo con il Comune. Il Concessionario è tenuto ad esporre in luogo visibile al pubblico, all'interno dell'impianto, le tariffe d'uso. 


Art.9


Affidamento in gestione di Impianti sportivi Scolastici 


Gli impianti sportivi annessi alle scuole sono assegnati ai Dirigenti scolastici. Gli impianti in oggetto, nelle ore non utilizzate dagli alunni per attività curriculari ed extra curriculari previste nel piano dell’offerta formativa approvata da ciascun Istituto Scolastico, devono essere messi a disposizione di enti ed associazioni per lo svolgimento di attività e manifestazioni aventi carattere dilettantistico e di promozione sportiva per giovani ed adulti.  A tale scopo, l’uso degli impianti sportivi, nel periodo di tempo non compreso nell’orario scolastico,  è regolato da una convenzione da stipularsi fra gli Istituti Comprensivi per le strutture di rispettiva competenza e gli Enti sportivi.


Il Servizio Sport del Comune programma l’uso degli spazi entro il 30 settembre di ciascuno anno, previa consultazione con tutti gli enti interessati.


L'uso degli impianti sportivi compresi negli edifici scolastici nelle giornate e negli orari liberi da impegni o necessità delle scuole è comunque determinato dall’Amministrazione sulla base delle norme di cui alle leggi n. 517/1977 e 23/1996 e alle convenzioni sottoscritte con le istituzioni scolastiche. Le convenzioni devono tenere conto in particolar modo delle condizioni igieniche a tutela della salute degli utenti. 


Art. 10


Concessione di costruzione e gestione


La concessione di costruzione e gestione di impianti sportivi è regolata dall’art 19 comma 2 e seguenti della L. 109/94 e successive modificazioni. Si intendono comprese nella definizione di “costruzione”, in conformità alle vigenti disposizioni in materia, anche l’ampliamento, la ristrutturazione, il restauro e la manutenzione straordinaria, quando ne sussistono i presupposti. 


Art. 11


Criteri di scelta dei concessionari  degli Impianti sportivi di rilievo comunale


Negli affidamenti di cui all’art. 6 si dovrà tenere conto dei seguenti criteri: 


• esperienza nel settore specifico cui è destinato l’impianto sportivo; 


• esperienza nella gestione di impianti similari per tipologia dimensioni ed impianti tecnici; 

• radicamento sul territorio comunale, nel bacino di utenza dell’impianto; 


• esperienza nel settore dell’attività sportiva giovanile; 


• progettualità e diffusione della pratica e cultura sportiva, con particolare attenzione alla didattica    sportiva per giovani e bambini; 


• qualificazione professionale dei dirigenti, istruttori e allenatori; 


• diffusione della pratica tra giovani, anziani e diversamente abili; 


• affidabilità economica; 


• compatibilità del progetto e delle attività con eventuali attività ricreative, sociali o scolastiche svolte nell’impianto, oggetto dell’affidamento. 


• progetto tecnico e piano economico finanziario di gestione dell’impianto; 


• valutazione della convenienza economica dell’offerta, da effettuarsi in base alla previa indicazione del canone minimo che si intende percepire e/o dell’eventuale massimo contributo economico che si intende concedere a sostegno delle attività. 


Art. 12


Norme generali sulla vigilanza


Il gestore è tenuto alla corretta utilizzazione dell'impianto e al rispetto di tutte le norme del presente Regolamento e degli atti di affidamento. 


Il gestore dell'impianto è tenuto a vigilare e a far rispettare le norme del presente Regolamento e degli atti di affidamento ed è autorizzato ad allontanare chiunque tenga un comportamento ritenuto pregiudizievole al buon funzionamento dell'impianto o all'attività che vi si svolge. 


La vigilanza ed il controllo non implicano in alcun modo la responsabilità del Comune nell’uso dell’impianto sportivo, delle attrezzature e degli accessori, responsabilità che ricadrà sempre ed esclusivamente sui gestori. 


Il gestore sarà responsabile verso l’Amministrazione comunale e verso i terzi per danni causati da incendi, scoppi e qualunque altro danno derivante da abuso o trascuratezze dei beni dati in uso. Il gestore è quindi tenuto a stipulare congrua polizza assicurativa a copertura di tali eventuali danneggiamenti prodotti sull’impianto e sui fabbricati di pertinenza e polizza assicurativa R.C. per responsabilità verso terzi. Copia di tali contratti di polizze assicurative sottoscritte a cura dell’ente gestore dovranno essere trasmesse all’Amministrazione comunale.

Il gestore è tenuto a trasmettere all’Amministrazione comunale il bilancio annuale della Società di gestione entro il quindicesimo giorno dall’approvazione. 


La Società di gestione con la sottoscrizione della convenzione si assume l'obbligo di ottemperare a tutte le prescrizioni previste dalle norme vigenti, a partire da quelle in materia di pubblici spettacoli. 


Art. 13


Accesso agli impianti


L' accesso agli impianti sportivi è riservato, in via prioritaria, alle società ed associazioni sportive, alle scuole e istituti scolastici e loro gruppi sportivi, a gruppi amatoriali regolarmente istituiti aventi sede sociale nel Comune di Massarosa.  Gli impianti potranno anche essere concessi in uso ad associazioni e gruppi non aventi sede a Massarosa, solo per richieste specifiche o manifestazioni sportive organizzate e riconosciute dagli enti sportivi competenti, come stabilito al successivo art.19. 


E' facoltà dell’Amministrazione Comunale determinare annualmente una riserva sugli spazi sportivi complessivamente disponibili, destinata a proprie iniziative e/o manifestazioni o dalla stessa patrocinate. Per accedere agli impianti occorre inoltrare richiesta al Gestore dell'impianto come definito in conformità al presente regolamento e riceverne regolare autorizzazione. 


Art. 14


Sospensione delle concessioni


L’Amministrazione può sospendere temporaneamente la validità delle convenzioni degli impianti sportivi nel caso in cui ciò si rendesse necessario per lo svolgimento di particolari manifestazioni sportive e per ragioni tecniche contingenti e di manutenzione degli impianti sportivi, con semplice comunicazione ai gestori data, ove le circostanze lo consentano, con anticipo di almeno 15 giorni. 


La sospensione è prevista inoltre quando, per condizioni climatiche particolarmente avverse o per causa di forza maggiore, gli impianti non siano agibili e l' attività negli stessi venga sospesa ad insindacabile giudizio dell’Ufficio competente. 


Per le sospensioni nulla è dovuto né dai gestori, né dal Comune. 


Art. 15


Funzionamento degli impianti


Il funzionamento degli impianti viene stabilito dal gestore in relazione al soddisfacimento delle richieste delle società utenti alle quali fanno carico tutti gli oneri previsti dal presente Regolamento.


Art. 16


Orari e tariffe


Gli orari di utilizzazione degli impianti da parte degli aventi diritto vengono predisposti annualmente prima dell’inizio delle attività su proposta dei gestori con obbligo di comunicazione all’Amministrazione Comunale. 


L’accesso agli impianti sportivi è subordinato al pagamento delle tariffe previste per l’uso degli impianti medesimi. 


Le tariffe sono stabilite in accordo con l’Amministrazione comunale. 


Art. 17


Regole per l’uso degli impianti


L'Amministrazione Comunale, sulla base di specifiche indicazioni dell' Ufficio Tecnico competente, emana specifiche norme per l' uso dei singoli impianti sportivi, finalizzate alla migliore conservazione degli stessi, sulla base dei seguenti criteri: 


- salvaguardia di tutte le superfici destinate alla pratica di attività sportive e ludico   motorie;


- contenimento dei consumi energetici; 


- criteri di utilizzazione di impianti e attrezzature; 


- installazione di materiale  pubblicitario. 


Art. 18


Responsabilità dei gestori


I soggetti cui viene consentito l'accesso agli impianti e i soggetti affidatari degli stessi sono responsabili dello svolgimento delle attività durante le ore assegnate e comunque per il periodo in cui permangono all' interno degli impianti sportivi persone e atleti appartenenti alle singole società o gruppi sportivi. La responsabilità riguarda eventuali danni arrecati agli immobili, impianti, attrezzature, cose e persone. 


I predetti soggetti sono responsabili altresì dell' ingresso di estranei negli impianti, salvo che ciò si sia verificato con forza, violenza o dolo. Tale responsabilità non viene meno neppure in eventuali casi in cui sia presente negli impianti personale incaricato di sorveglianza continuativa o episodica. Nei casi in cui le società sportive organizzano manifestazioni sportive con presenza di pubblico devono scrupolosamente osservare tutte le disposizioni di legge vigenti in materia. 


L'assunzione di responsabilità deve essere formalmente assunta da parte del legale rappresentante dei soggetti di cui alla premessa del presente articolo. 


L’Amministrazione ha diritto di rivalsa nei confronti dei gestori per danni arrecati agli impianti e per incuria nella manutenzione ordinaria degli stessi, come per danni arrecati a persone e cose. In caso di inerzia al ripristino delle cose danneggiate, provvederà, previa formale diffida, direttamente l’Amministrazione comunale rivalendosi sull’eventuale contributo annuale o applicando sanzioni fino alla completa copertura del danno. 


Art. 19


Revoca assegnazione impianti 


1. Qualora l'Amministrazione Comunale abbia necessità per motivi di pubblico interesse di rientrare in possesso del bene oggetto dell’affidamento potrà procedere alla revoca dello stesso.


2. In tal caso dovranno essere comunicati all’affidatario i motivi di pubblico interesse; la riconsegna dell'impianto dovrà avvenire entro un termine non inferiore a tre mesi.


3. Costituisce causa di revoca  il mancato adempimento di uno o più obblighi o l'inosservanza di una o più clausole del presente Regolamento e/o del  disciplinare di affidamento in gestione. 

Art. 20


Utilizzo degli impianti sportivi da parte di terzi per


attività sportive ed extra sportive


Gli impianti sportivi a prescindere dalle forme di gestione, possono essere concessi per iniziative sportive occasionali a società, associazioni o gruppi sportivi, anche non aventi sede a Massarosa, alle seguenti condizioni:


- pagamento anticipato del canone di affitto previsto;


- compatibilità della manifestazione con le caratteristiche dell' impianto;


- versamento di un deposito cauzionale se ritenuto necessario e stabilito dall'


Assessorato allo Sport del Comune in relazione al tipo di manifestazione prevista ed ai potenziali rischi per l' impianto.


Tutti gli utilizzi da parte di terzi non contemplati nel presente articolo possono essere concessi solo dall'Assessorato allo sport, previ accordi onerosi o non a discrezione dell’Amministrazione o  su richiesta da parte di:


- le stesse società locali gestori degli impianti nel caso in cui ricevessero richieste di


utilizzo dell'impianto da loro gestito da parte di terzi;


- terzi che richiedessero direttamente a questa Amministrazione l'utilizzo degli impianti sportivi per attività sportive e/o extra sportive, con particolare riferimento ad impianti che per le loro caratteristiche strutturali, consentano la possibilità di svolgere più discipline sportive.


In entrambi i casi il soggetto richiedente dovrà comunque attivarsi nei confronti


dell'Amministrazione Comunale per ottenere la relativa deroga nelle forme e nei modiprevisti dal presente articolo.


Medesime procedure devono essere osservate per l’utilizzo temporaneo di impianti sportivi per manifestazioni extra sportive. Per tali utilizzazioni occorre acquisire preventivamente l' autorizzazione dell'Assessorato allo Sport del Comune.


Art. 21


 Ricorsi 


Avverso i provvedimenti riguardanti le singole società sportive, emessi in esecuzione del presente regolamento, è ammesso ricorso in opposizione alla Giunta Comunale entro 30 giorni dalla partecipazione del provvedimento medesimo. La Giunta decide entro 15 giorni dal ricevimento del ricorso. 


Nel caso delle gestioni di cui alle lettere b), c) e d) del precedente art.  7 la Giunta Comunale dispone altresì in merito ai futuri rapporti tra gestori degli impianti e società sportive, tenuto conto dei rapporti contrattuali vigenti.

Art. 22


Contributi per la promozione dello sport


Il Comune sostiene l'attività di società ed associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali aventi sede nel Comune di Massarosa. 


Il Comune, compatibilmente con la propria situazione economico finanziaria di bilancio, potrà erogare, ai soggetti di cui al precedente capoverso, contributi annuali per la promozione e la diffusione dello sport. 


Per la concessione dei contributi, si stabilisce che costituiscano elementi di valutazione delle richieste di contributo delle società sportive le seguenti prerogative: 


1. attività svolta, completa di tutta la documentazione possibile, finalizzata ad una illustrazione obiettiva della medesima anche con riferimento all'anno precedente; 


2. radicamento nel territorio comunale; 


3. esperienza nel settore dell’attività sportiva giovanile; 


4. progettualità e diffusione della pratica e cultura sportiva, con particolare attenzione alla didattica sportiva per giovani e bambini; 


5. qualificazione professionale dei dirigenti, istruttori e allenatori; 


6. diffusione della pratica tra giovani, anziani e diversamente abili; 


7. prerogative sportive di alto livello tecnico e agonistico che consentano ai giovani atleti di migliorare le loro potenzialità e di praticare negli anni la loro disciplina sportiva.


Art. 23


Contributi per investimenti e per lavori di adeguamento e miglioria


Il Comune potrà stabilire eventuali assegnazioni di contributi a sostegno di interventi di ordine manutentivo straordinario, per eliminazione di barriere architettoniche e messa a norma degli impianti o per migliorie sugli impianti realizzate ai fini di una più efficace conduzione dell’attività sportiva. 


Tali interventi dovranno essere realizzati dal soggetto gestore convenzionato con le modalità previste dalle Leggi e Regolamenti vigenti in materia, previa presentazione del relativo progetto ai competenti Uffici del Comune di Massarosa e ottenimento delle necessarie autorizzazioni. 


Art. 24


Entrata in vigore


Il presente Regolamento entra in vigore alla data di avvenuta esecutività della deliberazione di approvazione. 


Per quanto non previsto nel presente regolamento in ordine alla gestione di impianti sportivi, valgono le vigenti disposizioni legislative in materia. 


